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Introduzione

La condivisione è un concetto fondamentale che è al centro di molti aspetti della 
vita umana, dallo sviluppo infantile alle interazioni sociali degli adulti, 
all'economia e persino alla tecnologia digitale. In sostanza, la condivisione è 
l'atto di dare agli altri l'accesso alle nostre risorse o alle nostre conoscenze, 
spesso per un vantaggio reciproco.

L'atto di condivisione non implica solo il dare, ma anche il ricevere. Si tratta di 
creare un senso di comunità, favorire la comprensione e promuovere la 
cooperazione. In sostanza, la condivisione è un modo per riconoscere la nostra 
interconnessione e promuovere la crescita e lo sviluppo reciproci.

Nel corso della storia, la condivisione ha svolto un ruolo fondamentale nel 
progresso umano, plasmando lo sviluppo delle società e guidando l'innovazione 
in vari campi. 



Obiettivo del 
modulo

 
Risultati di 

apprendimento 

Argomenti

● Fornire informazioni sulla condivisione 
● Evidenziare come la condivisione sia stata centrale in passato
● Fornire esempi storici di condivisione 
● Spiegare l'importanza della "condivisione" nell’epoca del 

progresso
● Fornire informazioni sulla condivisione nella modernità 

● Descrivere il significato di condivisione e il modo in cui la 
condivisione è stata centrale in passato

● Comprendere gli esempi storici di condivisione e la sua 
importanza nel tempo del progresso

● Conoscere la condivisione nella modernità  

● Il concetto di condivisione 
● Il primo esempio di "comunità di condivisione" nella storia
● L'importanza della condivisione nell’epoca del progresso 
● Il concetto di condivisione nella modernità 



1.1 
Introduzione al 

concetto di 
"condivisione"



1.1 Introduzione al concetto di 
condivisione

La condivisione è un concetto fondamentale che incontriamo fin dalla più 
tenera età e svolge un ruolo essenziale nelle interazioni quotidiane e nelle 
funzioni sociali. Può essere compreso da diverse prospettive - culturali, 
sociali, economiche o psicologiche - e trascende i confini dell'uomo per 
essere osservato anche in diverse specie animali.

Al livello più elementare, la condivisione si riferisce all'atto di dare una parte 
di ciò che si ha agli altri. Può trattarsi di oggetti tangibili come cibo, vestiti o 
spazio, ma anche di cose intangibili come conoscenze, esperienze o 
tempo. La condivisione non si limita alle risorse fisiche, ma si estende 
anche alle risorse virtuali, come la condivisione di file digitali, link o risorse 
online.

Da un punto di vista sociologico, la condivisione è una componente 
fondamentale di molte società umane ed è spesso incoraggiata come 
comportamento virtuoso. Molte culture sottolineano l'importanza della 
condivisione, che costituisce la base della vita comunitaria e della 
cooperazione. 



Da una prospettiva economica, la condivisione può essere vista nel 
contesto della massimizzazione dell'uso delle risorse. Il concetto di 
Sharing Economy si è diffuso negli ultimi anni, con l'ascesa di piattaforme 
come Uber, Airbnb e altre, che facilitano l'uso condiviso delle risorse.

Nell'era digitale, la condivisione ha assunto nuove dimensioni con 
l'avvento dei social media e delle piattaforme digitali. Oggi condividiamo 
regolarmente informazioni, idee e vita personale attraverso i mezzi 
digitali. Questo non solo ha trasformato il nostro modo di comunicare, ma 
ha anche avuto un impatto sulle nostre dinamiche sociali, sull'economia e 
sulla cultura.
 
In conclusione, la condivisione è un concetto sfaccettato con profonde 
implicazioni in vari aspetti della nostra vita. Che si tratti di condividere un 
pasto, un'idea, un viaggio in auto o un tweet, l'atto di condivisione 
favorisce le connessioni, spinge alla collaborazione e consente di 
ottimizzare le risorse.



1.1 Introduzione al concetto di 
condivisione

In linea con la descrizione generale del concetto, si può dire che la 
"condivisione" è un concetto fondamentale, al centro di molti aspetti della 
vita umana, dallo sviluppo infantile alle interazioni sociali degli adulti, 
all'economia e persino alla tecnologia digitale. In sostanza, la condivisione è 
l'atto di dare ad altri l'accesso alle nostre risorse o conoscenze, spesso per 
un vantaggio reciproco.
 
• La condivisione nello sviluppo umano: fin da piccoli impariamo a 

condividere come parte del nostro sviluppo sociale. I bambini sono 
incoraggiati a condividere i loro giocattoli, le loro merende e il loro 
tempo con gli altri. Questo non solo favorisce le relazioni, ma aiuta 
anche i bambini a sviluppare l'empatia e la comprensione, poiché 
iniziano a riconoscere i bisogni e i desideri degli altri.

 
• La condivisione nelle interazioni sociali: da adulti, la condivisione 

gioca un ruolo cruciale nelle nostre relazioni, sia personali che 
professionali. Condividiamo con gli altri pensieri, sentimenti, esperienze 
e risorse. Questo ci aiuta a entrare in contatto, a creare legami e a 
mantenere le relazioni.



• La condivisione in economia: in termini economici, la condivisione è 
spesso vista nel contesto della Sharing Economy o del consumo 
collaborativo. In un'economia di condivisione, gli individui possono 
prendere in prestito o affittare beni di proprietà di qualcun altro. Questo 
tipo di condivisione è spesso facilitato dalla tecnologia e comprende cose 
come i servizi di ride-sharing, le case vacanza, i prestiti peer-to-peer, ecc.

• La condivisione nella tecnologia digitale: nell'era digitale, la 
condivisione assume nuove dimensioni. Condividiamo dati, informazioni, 
risorse digitali e persino la potenza di elaborazione dei computer. Internet 
ha reso possibile la condivisione su una scala senza precedenti, 
rendendo il mondo un luogo più interconnesso.

• La condivisione nella conoscenza e nell'educazione: la condivisione è 
importante anche nel campo della conoscenza e dell'istruzione. Gli 
insegnanti condividono le loro conoscenze con gli studenti, i ricercatori 
condividono le loro scoperte con il pubblico, e gli individui condividono 
informazioni ed esperienze tra loro attraverso varie piattaforme.



La Sharing Economy, nota anche come Economia Collaborativa, peer 
economy o gig economy, si riferisce a un sistema socio-economico 
costruito attorno alla condivisione di risorse fisiche e digitali. Si tratta di un 
modello di mercato ibrido (tra il possedere e il regalare), spesso abilitato 
da piattaforme online basate su comunità.

L'economia della condivisione si basa sulla condivisione dell'accesso a 
beni e servizi attraverso una piattaforma online basata su una comunità. 
Si basa sul concetto che l'accesso a beni e servizi può essere più 
vantaggioso della loro proprietà. Questo modello di business ottimizza 
l'uso di beni o risorse sottoutilizzate e aiuta le persone a ottenere ciò di 
cui hanno bisogno o che desiderano, senza doverlo possedere 
direttamente.

Esempi di questo modello sono presenti in vari settori, tra cui i trasporti, 
l'ospitalità, l'alimentazione e altri ancora. 

Economia della condivisione



Alcuni esempi degni di nota sono:

1. Uber: uno degli esempi più famosi di Sharing Economy. Gli individui 
usano le loro auto private per offrire passaggi a chi ha bisogno di un 
mezzo di trasporto. Invece di possedere un'auto, le persone possono 
accedervi quando ne hanno bisogno.

2. Airbnb: invece di prenotare una camera d'albergo, i viaggiatori 
possono affittare la casa, l'appartamento o una stanza della propria 
abitazione. Questo permette ai proprietari di casa di guadagnare dai 
loro spazi inutilizzati.

3. TaskRabbit: questa piattaforma consente agli utenti di affidare compiti 
e commissioni a "taskers" della propria comunità locale.

4. Postmates: questo servizio consente agli appaltatori indipendenti di 
consegnare cibo e altri prodotti da ristoranti e negozi locali ai clienti 
della loro zona.



La condivisione nel contesto della tecnologia digitale si riferisce tipicamente 
allo scambio, all'accesso o alla distribuzione di risorse digitali, come 
informazioni, dati, contenuti digitali o servizi. Con l'avvento di Internet e di 
altre tecnologie digitali, la condivisione ha assunto un ruolo più significativo 
e ha creato nuove opportunità di collaborazione, ottimizzazione delle risorse 
e creazione di comunità. Esistono diversi aspetti della condivisione nella 
tecnologia digitale:

1. Condivisione di file: si riferisce alla distribuzione o alla fornitura di 
accesso a supporti digitali, come documenti, contenuti multimediali 
(audio, immagini, video), applicazioni o e-books. Può avvenire in vari 
modi, ad esempio tramite e-mail, servizi di cloud storage come Google 
Drive o Dropbox, oppure attraverso piattaforme di file sharing e reti 
peer-to-peer.

2.  Condivisione dei dati: La condivisione dei dati è la pratica di mettere i 
dati a disposizione di altri, pubblicamente o all'interno di un determinato 
gruppo. Questa pratica è diventata particolarmente importante in campi 
come la ricerca scientifica, dove i dati condivisi possono accelerare i 
progressi e consentire la collaborazione.

La condivisione nel contesto della tecnologia 
digitale



3. Condivisione sui social media: l'avvento delle piattaforme di social media 
ha rivoluzionato il concetto di condivisione. Gli individui possono 
condividere aggiornamenti personali, foto, video o link con la propria rete. 
Le aziende possono condividere aggiornamenti sui loro prodotti o servizi e 
gli utenti possono condividere o ripubblicare questi contenuti nelle loro reti.

4. Piattaforme di Sharing Economy: come accennato in precedenza, la 
tecnologia digitale ha facilitato l'ascesa della Sharing Economy. Piattaforme 
come Uber, Airbnb, TaskRabbit, ecc. si affidano alla tecnologia per mettere 
in contatto individui che offrono e cercano beni o servizi.

5. Strumenti di collaborazione: la tecnologia digitale ha anche permesso la 
collaborazione in tempo reale su piattaforme condivise. Strumenti come 
Google Docs, Microsoft Teams o Slack consentono a più persone di 
lavorare insieme su documenti o progetti, condividendo aggiornamenti e 
progressi in tempo reale.

6. Software open-source: nel mondo dello sviluppo del software, il modello 
open-source incoraggia la condivisione e la collaborazione. Gli sviluppatori 
possono accedere, utilizzare, modificare e distribuire il codice sorgente, 
contribuendo al miglioramento e all'evoluzione del software.
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1.2 Come la condivisione è stata centrale in passato

La condivisione è stata al centro delle società umane fin dalla loro nascita e 
ha svolto un ruolo significativo nello sviluppo e nell'evoluzione dell'umanità. 
Ecco alcuni modi in cui la condivisione è stata centrale in passato:

• Società di cacciatori-raccoglitori: nelle prime società umane, la 
condivisione era una strategia di sopravvivenza fondamentale. Le società 
di cacciatori-raccoglitori si basavano sulla condivisione di cibo e risorse 
all'interno del gruppo. Quando un membro del gruppo riusciva a cacciare, 
il cibo veniva condiviso tra tutti i membri. In questo modo ci si assicurava 
che tutti i membri del gruppo mangiassero, anche se non avevano avuto 
successo nella caccia o nella raccolta in un determinato giorno.

• Società agricole: con l'avvento dell'agricoltura, la condivisione divenne 
importante in modi diversi. Le comunità condividevano il lavoro e le 
risorse per piantare e raccogliere. Svilupparono anche sistemi di 
irrigazione e di stoccaggio, che richiedevano uno sforzo comune e la 
condivisione.



• Conoscenza e cultura: la condivisione è sempre stata fondamentale per 
la trasmissione della conoscenza e della cultura. La narrazione, ad 
esempio, è una forma di condivisione che è stata utilizzata nel corso 
della storia umana per tramandare saggezza, tradizioni e storia da una 
generazione all'altra.

• Vita in comune: molte società del mondo hanno una lunga storia di vita in 
comune, dove le risorse e le responsabilità sono condivise tra i membri 
della comunità. Questa condivisione si estende non solo ai beni materiali, 
ma anche al tempo e al lavoro.

• Commercio e scambi: con la crescita e lo sviluppo delle società, il 
commercio è diventato una forma cruciale di condivisione. Le persone si 
scambiavano beni e servizi, condividendo i frutti del loro lavoro con altri, 
in cambio di cose di cui avevano bisogno o che volevano.



• Progresso scientifico: il progresso della scienza e della tecnologia è 
stato in gran parte possibile grazie alla condivisione di scoperte e 
innovazioni. I ricercatori si basano sul lavoro degli altri, condividendo le 
loro scoperte in modo che la base di conoscenza collettiva dell'umanità 
continui a crescere.

In tutti questi esempi, la condivisione è stata un meccanismo importante 
per la sopravvivenza, la crescita e la prosperità. Ha favorito la 
cooperazione, ridotto la scarsità e promosso la coesione sociale. Che si 
tratti di condividere risorse, conoscenze o tempo, la condivisione è stata e 
continua ad essere parte integrante delle società umane.



Inoltre, prima dell'avvento delle economie e delle tecnologie moderne, la 
condivisione era essenziale per la sopravvivenza e svolgeva un ruolo 
cruciale nella struttura e nel funzionamento delle società.

1. Condivisione delle risorse: nelle società preistoriche, le risorse erano 
spesso scarse e la sopravvivenza dipendeva spesso dalla condivisione 
delle risorse all'interno della comunità. Le società di caccia e raccolta 
tipicamente condividevano cibo e altre risorse per garantire la 
sopravvivenza del gruppo. 

2. Condividere conoscenze e competenze: la condivisione di conoscenze e 
competenze è stata fondamentale per il progresso umano. Nelle prime 
società, abilità come la costruzione di utensili, le tecniche di caccia o le 
conoscenze mediche erano condivise all'interno della comunità, spesso 
tramandate da una generazione all'altra. Questo ha permesso alle 
società di basarsi sulle conoscenze dei loro predecessori e di progredire 
nel tempo.

3. Vita in comune: molte società tradizionali praticavano la vita in comune, 
dove le risorse e le responsabilità erano condivise tra i membri della 
comunità. Questo poteva comportare, tra l'altro, la condivisione 
dell'alloggio, delle responsabilità lavorative o dell'educazione dei figli.



4. Sistema del baratto: prima dell'invenzione del denaro, molte società 
operavano con il sistema del baratto, che è una forma di condivisione. Le 
persone si scambiavano direttamente beni o servizi, condividendo ciò che 
avevano in eccedenza, in cambio di ciò di cui avevano bisogno.

5. Pratiche culturali e spirituali: la condivisione è stata al centro di molte 
pratiche culturali e spirituali. Molte culture indigene hanno tradizioni di pasti 
comuni, racconti o cerimonie che prevedono la condivisione. In molte 
religioni, gli atti di condivisione o di carità sono considerati virtù.

6. Società agricole: nelle società agricole, il lavoro in comune, come 
l'agricoltura condivisa o i sistemi di irrigazione condivisi, era diffuso. Questo 
non solo aiutava a distribuire il lavoro e le risorse, ma favoriva anche un 
senso di comunità e interdipendenza.



In sintesi, la condivisione è stata fondamentale per le società umane nel 
corso della storia. Ha facilitato la sopravvivenza, favorito i legami comunitari 
e permesso l'accumulo e la trasmissione della conoscenza. Sebbene le 
modalità di condivisione si siano evolute con i cambiamenti della tecnologia 
e delle strutture sociali, il principio di fondo della condivisione rimane più 
importante che mai.
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1.3 Il primo esempio di "comunità di condivisione" 
della storia

Uno dei primi esempi di "comunità di condivisione" può essere fatto risalire 
ai nostri antenati cacciatori-raccoglitori. Si trattava di comunità in cui le 
persone vivevano in piccoli gruppi nomadi e condividevano quasi tutto per 
sopravvivere. Questo includeva cibo, strumenti e persino responsabilità.

In queste prime società, gli individui che avevano successo nella caccia o 
nella raccolta non tenevano le loro eccedenze per sé, ma le condividevano 
con il gruppo. Ciò era fondamentale per la sopravvivenza delle comunità, 
poiché non tutti riuscivano a cacciare o raccogliere ogni giorno. La 
condivisione delle risorse garantiva all'intero gruppo di sopravvivere e 
prosperare.



Allo stesso modo, anche le responsabilità e i compiti erano condivisi tra i 
membri della comunità. Si trattava, ad esempio, di prendersi cura dei 
bambini, raccogliere il cibo, cacciare, manutenere gli attrezzi, e altro 
ancora. Questa condivisione di responsabilità permetteva alla comunità di 
funzionare in modo più efficiente ed efficace.

In queste prime comunità la condivisione non era solo una cosa piacevole 
da fare, ma una strategia necessaria per la sopravvivenza. La 
cooperazione e la condivisione hanno permesso a questi primi esseri 
umani di sopravvivere in un ambiente difficile e hanno gettato le basi per 
le società complesse che abbiamo oggi.

È importante notare che queste pratiche non erano esclusive di una 
particolare regione o gruppo. Testimonianze di queste comunità di 
condivisione si trovano nelle società di cacciatori-raccoglitori di tutto il 
mondo, dal popolo San dell'Africa meridionale alle popolazioni aborigene 
dell'Australia. Queste società esemplificano il concetto di comunità di 
condivisione nelle prime fasi della storia umana.



Le comunità di condivisione, nel senso più ampio del termine, possono 
essere fatte risalire alla preistoria, quando gli esseri umani iniziarono a 
vivere insieme in piccole tribù. Queste prime comunità umane erano 
caratterizzate dalla cooperazione e dalla condivisione di risorse come il 
cibo, l'acqua, il riparo e gli strumenti. Ecco alcuni esempi di comunità di 
condivisione nel corso della storia:

1. Tribù preistoriche: i primi esseri umani vivevano in piccoli gruppi o tribù. I 
membri di queste tribù si basavano molto sulla cooperazione e sulla 
condivisione delle risorse. Il cibo veniva raccolto e cacciato 
collettivamente e i raccolti venivano distribuiti tra i membri del gruppo. 
La condivisione era essenziale per la sopravvivenza in ambienti difficili.

2. Comunità indigene: molte comunità indigene a livello globale sono 
esempi di comunità di condivisione. Queste culture enfatizzano 
tipicamente la responsabilità collettiva e la condivisione delle risorse. Le 
tribù dei nativi americani, come la Confederazione Irochese, praticavano 
la proprietà comune della terra e condividevano le risorse prodotte. Il 
concetto di Ubuntu in molte società africane promuove la condivisione e 
la coesione comunitaria.



3. Comuni medievali: nel Medioevo esistevano comunità note come 
Comuni, soprattutto in Italia e in altre parti d'Europa. I membri 
condividevano risorse e responsabilità. In queste città autogestite varie 
corporazioni spesso lavoravano insieme per produrre beni e fornire servizi.

4. Cooperative agricole: in diversi periodi storici, gli agricoltori hanno creato 
cooperative per condividere le risorse e ridurre i costi. Ad esempio, durante 
la rivoluzione agricola nell'Inghilterra del XVIII secolo, le "terre comuni" 
venivano utilizzate collettivamente dagli agricoltori di un villaggio.

5. Comunità religiose: diverse comunità religiose, come i monasteri nel 
cristianesimo o gli ashram nell'induismo, enfatizzano uno stile di vita 
condiviso in cui le risorse sono possedute e utilizzate collettivamente. La 
chiesa cristiana primitiva, come descritto negli Atti degli Apostoli del Nuovo 
Testamento, condivideva tutto.



6. Società comuniste: nel XX secolo, le società comuniste miravano ad 
eliminare la proprietà privata e a promuovere la condivisione delle risorse. 
Sebbene molti di questi esperimenti siano falliti o siano stati soppressi con 
la forza, essi rappresentano un tentativo di istituzionalizzare la condivisione 
a livello sociale.

7. La moderna economia della condivisione: oggi le comunità di 
condivisione si presentano sotto forma di Sharing Economy, che 
comprende servizi come Airbnb, Uber e altri. Questi modelli di business si 
basano sull'idea di risorse condivise, in cui gli individui possono affittare le 
loro proprietà private (come case o automobili) ad altri.

L'idea di una "comunità di condivisione" può assumere molte forme diverse 
e quelle elencate qui rappresentano solo alcuni esempi. Il concetto stesso è 
antico quanto la società umana, e probabilmente continuerà a evolversi in 
futuro.
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1.4 L'importanza della "condivisione" nel tempo del 
progresso

Nel corso della storia, la condivisione ha svolto un ruolo fondamentale nel 
progresso umano, plasmando lo sviluppo delle società e guidando 
l'innovazione in vari campi. Ecco alcune chiavi di lettura in cui la 
condivisione è stata importante per il progresso dell'umanità.

1. Conoscenza e istruzione: la condivisione di conoscenze e 
informazioni è stata fondamentale per il progresso della civiltà 
umana. Grazie alla condivisione, siamo stati in grado di basarci sulle 
idee e sulle scoperte degli altri, creando un vasto bacino di 
conoscenze collettive. Ciò è stato essenziale per lo sviluppo della 
scienza, della tecnologia, delle arti e di altri campi. Le istituzioni 
educative, le biblioteche e il mentoring sono tutti esempi di 
condivisione della conoscenza per il bene comune.

2. Crescita economica: la condivisione di risorse, lavoro e competenze 
è stata fondamentale per la crescita e lo sviluppo economico. Gli 
scambi e il commercio, ad esempio, sono fioriti grazie alla 
condivisione di beni, servizi e idee tra comunità e nazioni diverse. 
Questo scambio ha portato a una maggiore efficienza, 
specializzazione e interdipendenza globale.



Scambio culturale: la condivisione è stata determinante per lo scambio di 
pratiche culturali, idee e tradizioni tra società diverse. Attraverso 
l'interazione e la condivisione, le diverse culture hanno potuto imparare le 
une dalle altre, adottare nuove pratiche e arricchire il proprio patrimonio 
culturale. Questo ha portato a una comunità globale più varia e 
interconnessa.

Tecnologia e innovazione: il rapido progresso della tecnologia è in gran 
parte il risultato della condivisione. Scienziati, ingegneri e inventori si 
basano sul lavoro di altri, condividendo idee e collaborando a progetti. Il 
software open-source, ad esempio, è una chiara dimostrazione di come la 
condivisione possa guidare l'innovazione e il progresso.

Coesione sociale e cooperazione: la condivisione favorisce un senso di 
comunità e di interconnessione, essenziale per la coesione sociale e la 
cooperazione. Condividendo risorse, conoscenze e tempo, individui e 
gruppi possono lavorare insieme per superare le sfide e raggiungere 
obiettivi comuni.



Sostenibilità ambientale: la condivisione può anche contribuire alla 
sostenibilità ambientale. Condividendo risorse, beni e servizi, possiamo 
ridurre gli sprechi e promuovere un uso più efficiente delle risorse. Il 
consumo collaborativo, come il car-sharing e il tool-sharing, sono esempi di 
come la condivisione possa portare a pratiche più sostenibili.

In sintesi, la condivisione è stata una forza trainante del progresso umano 
nel corso della storia. Ha permesso la crescita e lo sviluppo delle società, 
ha facilitato lo scambio culturale e ha stimolato l'innovazione in 
innumerevoli campi. Continuando a condividere e a collaborare, possiamo 
lavorare insieme per superare le sfide e costruire un futuro migliore per tutti.



La Sharing Economy, nota anche come consumo collaborativo o peer 
economy, ha rivoluzionato molti settori nel corso degli anni, ed è in 
continua evoluzione ed espansione in nuovi settori. Ecco alcuni esempi di 
pratiche di Sharing Economy in vari settori:

1. Trasporti: aziende come Uber e Lyft hanno stravolto i servizi di taxi 
tradizionali, fornendo una piattaforma ai proprietari di auto private per 
condividere i loro veicoli con le persone che hanno bisogno di un 
passaggio.

2. Alloggio: Airbnb ha trasformato l'industria dell'ospitalità consentendo ai 
proprietari di case di affittare le loro case o stanze ai viaggiatori, 
spesso a un costo inferiore rispetto agli hotel tradizionali.

3. Servizi alimentari: applicazioni come UberEATS e Grub Hub facilitano 
la condivisione dei pasti; gli individui possono ordinare cibo da una 
varietà di ristoranti locali e farselo consegnare da autisti indipendenti.

L'importanza della Sharing Economy nel tempo che 
avanza



4. Servizi freelance: piattaforme come Upwork e Fiverr consentono ai 
professionisti di condividere le proprie competenze con i clienti che hanno 
bisogno dei loro servizi, promuovendo la gig economy.

5. Industria della moda: aziende come Rent the Runway e The RealReal 
hanno creato piattaforme che consentono agli utenti di affittare o vendere 
articoli di moda di alta gamma, riducendo i rifiuti e promuovendo la 
sostenibilità nel settore della moda.

6. Istruzione: piattaforme come Coursera e Khan Academy consentono agli 
esperti di condividere le conoscenze con chiunque voglia imparare, 
rendendo l'istruzione più accessibile.

7. Spazi di coworking: aziende come WeWork offrono spazi di lavoro 
condivisi per freelance e startup, riducendo il costo degli uffici e favorendo 
la collaborazione.



8. Prestiti Peer-to-Peer: piattaforme come LendingClub e Prosper 
consentono ai privati di prestare denaro ad altri privati o a piccole imprese, 
evitando le banche tradizionali.

9. Mobilità condivisa: servizi come Lime e Bird consentono di noleggiare 
scooter e biciclette elettriche per brevi spostamenti nelle aree urbane, 
riducendo la necessità di possedere un'auto e promuovendo il trasporto 
ecologico.

10. Condividere strumenti e attrezzature: piattaforme come Peerby e Fat 
Lama consentono alle persone di prendere in prestito o affittare strumenti, 
attrezzature o praticamente qualsiasi cosa dai loro vicini, riducendo i 
consumi e gli sprechi. 

Tutte queste pratiche contribuiscono al progresso economico aumentando 
l'efficienza, riducendo gli sprechi e creando nuovi posti di lavoro e 
opportunità. Spesso hanno anche benefici sociali e ambientali, 
promuovendo l'interazione tra le comunità e riducendo il consumo di 
risorse. Tuttavia, presentano anche delle sfide, come le questioni 
normative, la stabilità dei posti di lavoro e i problemi di privacy, con cui le 
società si stanno ancora confrontando.



1.5
Condividere la 

modernità 



La condivisione nella società moderna ha assunto nuove forme e 
dimensioni, soprattutto grazie ai progressi della tecnologia.  Se da un lato la 
condivisione nei tempi moderni ha portato numerosi benefici, dall'altro 
presenta alcune sfide. Questioni come la privacy, la sicurezza dei dati e la 
disuguaglianza sono preoccupazioni significative in un mondo in cui la 
condivisione è sempre più digitale e pervasiva. Mentre continuiamo a 
navigare in questo nuovo panorama, è importante considerare questi 
problemi e cercare di raggiungere un equilibrio che preservi i benefici della 
condivisione e ne mitighi i potenziali rischi.

A seguire, alcuni esempi di come la condivisione si manifesta nei tempi 
moderni

1.5 La condivisione nella 
modernità 



I social media: le piattaforme dei social media hanno rivoluzionato il modo 
in cui condividiamo esperienze personali, pensieri e informazioni. Oggi le 
persone possono condividere istantaneamente foto, video, opinioni e 
notizie con un pubblico globale. Questo non solo ha trasformato la 
comunicazione personale, ma ha anche influenzato settori come il 
giornalismo, il marketing e la politica.

Open Source e crowdsourcing: nel campo della tecnologia, la 
condivisione avviene prevalentemente sotto forma di software 
open-source e crowdsourcing. Le comunità open-source condividono il 
codice e migliorano il software in modo collaborativo, mentre le 
piattaforme di crowdsourcing consentono alle persone di condividere le 
proprie competenze e risorse per contribuire a un progetto o a un 
obiettivo più ampio.

Condivisione delle conoscenze: Internet ha facilitato enormemente la 
condivisione delle conoscenze. Piattaforme come Wikipedia, Khan 
Academy e Coursera consentono alle persone di condividere e accedere 
alle conoscenze su un'ampia gamma di argomenti. Allo stesso modo, 
ricercatori e accademici condividono spesso le loro scoperte online, 
contribuendo alla conoscenza collettiva dell'umanità.



Sostenibilità ambientale: nel tentativo di promuovere la sostenibilità, molte 
persone si rivolgono alla condivisione come modo per ridurre gli sprechi e il 
consumo eccessivo. Si tratta di pratiche come il car pooling, le librerie di 
attrezzi, gli scambi di vestiti e gli orti comunitari.

Collaborazione sul posto di lavoro: i luoghi di lavoro moderni spesso 
sottolineano l'importanza di condividere le conoscenze e collaborare ai 
progetti. Strumenti come Slack, Google Docs e Trello facilitano questo tipo 
di condivisione e collaborazione, rendendo i team più efficienti e coesi.



Condivisione digitale: con l'avvento di Internet, dei social media e delle 
piattaforme digitali, la condivisione di informazioni, idee ed esperienze 
personali è diventata più facile e diffusa. Ciò ha trasformato il nostro modo 
di comunicare, imparare e socializzare. 

Condivisione dei dati: le aziende e gli istituti di ricerca moderni dipendono 
spesso dalla condivisione di grandi quantità di dati per promuovere 
l'innovazione e il processo decisionale. Tuttavia, ciò solleva anche nuove 
sfide in materia di privacy e sicurezza dei dati. 

Consumo collaborativo: la Sharing Economy, come accennato nelle 
risposte precedenti, è un'importante tendenza moderna che sta 
sconvolgendo i modelli di business tradizionali in numerosi settori.



Esperienze condivise: le tecnologie di realtà virtuale e di realtà aumentata 
stanno creando nuovi modi per condividere esperienze e collaborare, sia 
nel settore dei giochi che in quello dell'istruzione o in altri campi. 

Conoscenza e istruzione: la disponibilità di risorse educative online gratuite 
(MOOC, video didattici, ecc.) incarna l'etica moderna di condividere la 
conoscenza in modo ampio e aperto. 

Condivisione di storie personali e attivismo: i social media hanno permesso 
alle persone di condividere storie personali e di sostenere le cause a cui 
tengono, contribuendo alla consapevolezza e al cambiamento sociale. 

Strumenti di collaborazione lavorativa: piattaforme come Slack, Trello o 
Microsoft Teams consentono ai team di condividere e collaborare al lavoro 
in modo più efficace, trasformando gli ambienti di lavoro moderni.



In una prospettiva più ampia, il concetto moderno di condivisione si è 
evoluto fino a includere non solo la donazione di beni fisici, ma anche lo 
scambio di risorse immateriali come la conoscenza, le competenze e il 
tempo. Tuttavia, questo comporta anche nuove sfide in termini di gestione 
della privacy, della sicurezza, dell'equità e di altre questioni. Comprendere e 
affrontare queste sfide è una parte fondamentale per plasmare il futuro 
della condivisione nella nostra società.



La condivisione nel contesto della società moderna presenta numerosi 
vantaggi, facilitati dai progressi tecnologici e dall'evoluzione delle norme 
sociali. Ecco alcuni dei principali vantaggi:

1. Ottimizzazione delle risorse: la condivisione consente un migliore 
utilizzo delle risorse. Ad esempio, i servizi di carpooling riducono il 
numero di veicoli in circolazione, riducendo il traffico e le emissioni di 
carbonio. Gli spazi di lavoro condivisi ottimizzano l'uso degli immobili, 
riducendo i costi e il consumo di risorse.

2. Maggiore accesso e convenienza: le piattaforme di Sharing Economy 
spesso rendono i servizi più accessibili e convenienti. Ad esempio, 
Airbnb può offrire opzioni di alloggio più economiche rispetto agli hotel 
tradizionali e i MOOC forniscono istruzione gratuita o a basso costo a 
persone in tutto il mondo. 

3. Collaborazione e innovazione: i moderni strumenti di condivisione 
consentono una maggiore collaborazione, con conseguente aumento 
dell'innovazione. Ad esempio, i software open-source consentono a 
chiunque di contribuire a un progetto, accelerando lo sviluppo e 
promuovendo la creatività.

I vantaggi della condivisione nella modernità 



4. Costruire comunità: la condivisione aiuta a promuovere un senso di 
comunità e di responsabilità collettiva. Incoraggia le persone a contribuire a 
un obiettivo comune, che si tratti di uno spazio di lavoro condiviso, di un 
orto comunitario o di uno scambio di attrezzi nel quartiere.

5. Espansione della conoscenza: la condivisione digitale di informazioni e 
conoscenze ha rivoluzionato l'apprendimento. Chiunque abbia accesso a 
Internet può imparare quasi tutto online, abbattendo le barriere all'istruzione 
e allo sviluppo personale. 

6. Opportunità economiche: la Sharing Economy ha creato nuove 
opportunità economiche e di lavoro. Piattaforme come Uber, Airbnb e Etsy 
permettono ai singoli di guadagnare grazie alle proprie risorse e 
competenze. 

7. Consapevolezza e cambiamento sociale: la condivisione di storie ed 
esperienze personali sui social media può aumentare la consapevolezza 
dei problemi sociali e mobilitare il sostegno per le cause, contribuendo al 
progresso sociale. 

8. Sostenibilità: promuovendo il riutilizzo delle risorse, la condivisione può 
ridurre i rifiuti e contribuire alla sostenibilità. Questo aspetto è 
particolarmente rilevante nel contesto delle preoccupazioni ambientali e 
della spinta verso un'economia circolare.



Se da un lato la condivisione nell'era moderna ha portato numerosi 
vantaggi, dall'altro ci sono potenziali svantaggi o sfide associate. Eccone 
alcuni da considerare:

1. Privacy e sicurezza: la condivisione di informazioni, soprattutto online, 
comporta rischi significativi per la privacy. Le violazioni dei dati possono 
portare a perdite finanziarie, furti di identità o altre conseguenze 
dannose. Ad esempio, la condivisione di informazioni personali sui 
social media può rendere vulnerabili alle violazioni della privacy o ai 
crimini informatici.

2. Controllo qualità e sicurezza: nelle piattaforme di condivisione 
peer-to-peer, garantire una qualità e una sicurezza costanti può essere 
una sfida. Ad esempio, affittare una proprietà Airbnb può comportare più 
rischi che prenotare un hotel, a causa di potenziali incongruenze nella 
sicurezza e nella qualità del servizio. 

3. Regolamentazione e questioni legali: la Sharing Economy si trova 
spesso in una zona grigia in termini di regolamentazione. Le questioni 
relative a tasse, licenze, leggi sul lavoro e assicurazioni possono essere 
complesse e difficili da gestire sia per gli utenti che per i fornitori.

Gli svantaggi della condivisione nella 
modernità 



4. Sicurezza del lavoro e diritti dei lavoratori: nella gig economy, i posti di lavoro 
possono essere precari e privi dei benefici associati al lavoro tradizionale, come 
l'assicurazione sanitaria, i piani pensionistici e le ferie retribuite. 

5. Divario digitale: se da un lato le piattaforme di condivisione online possono 
fornire un maggiore accesso alle risorse per alcuni, dall'altro possono 
esacerbare le disuguaglianze per coloro che non hanno accesso a Internet o 
non hanno competenze digitali. 

6. Depersonalizzazione e riduzione delle interazioni: l'aumento della condivisione 
digitale potrebbe portare a una riduzione delle interazioni personali. Affidarsi alla 
tecnologia per la condivisione e la comunicazione potrebbe indebolire le 
relazioni personali e i legami comunitari. 

7. Eccessiva dipendenza e perdita di autosufficienza: in una società in cui tutto 
può essere affittato o esternalizzato, c'è il rischio di perdere alcune competenze 
o di diventare eccessivamente dipendenti dalle piattaforme e dai servizi di 
condivisione.

8. Impatto ambientale: se da un lato l'economia della condivisione può 
promuovere la sostenibilità in alcuni modi, dall'altro può avere un impatto 
ambientale negativo. Ad esempio, i servizi di ride-sharing potrebbero portare a 
un aumento dell'uso dell'auto e delle emissioni, se scoraggiano gli spostamenti a 
piedi, in bicicletta o con i mezzi pubblici.
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Oggi sono disponibili numerose applicazioni e strumenti che possono 
facilitare vari tipi di condivisione. Ecco alcuni esempi:
 
1. Applicazioni della Sharing Economy:
 
- Uber e Lyft: queste applicazioni consentono di condividere le corse, 
riducendo la necessità di possedere un'auto.
 
- Airbnb: questa piattaforma consente alle persone di condividere le 
proprie case con i viaggiatori, offrendo un'alternativa agli hotel 
tradizionali.
 
- TaskRabbit: questa applicazione consente di condividere le proprie 
competenze e i propri servizi, dai lavori di tuttofare all'assistenza 
personale.

1.6 App e strumenti per la condivisione 
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2. Applicazioni per i social media e la comunicazione:

- Facebook, Instagram e Twitter: queste piattaforme consentono di 
condividere pensieri, foto, video e altro con la propria rete.

- WhatsApp e Messenger: queste applicazioni consentono di condividere 
messaggi, foto, video e persino la posizione con amici e familiari.

3. Strumenti di condivisione e collaborazione dei file:

- Google Drive e Dropbox: questi servizi consentono di condividere file e 
documenti con altri, facilitando la collaborazione.

- Slack e Microsoft Teams: queste piattaforme consentono la condivisione 
di informazioni e la collaborazione all'interno dei team in un ambiente di 
lavoro.

- Trello e Asana: questi strumenti di gestione dei progetti consentono ai 
membri di un  team di condividere compiti, aggiornamenti e progressi sui 
progetti condivisi.



4. Piattaforme di condivisione della conoscenza:

- Wikipedia: è un'enciclopedia online gratuita, creata e modificata da 
volontari di tutto il mondo, che permette di condividere liberamente la 
conoscenza.

- Quora e Reddit:: queste piattaforme consentono agli utenti di 
condividere conoscenze e approfondimenti attraverso domande e 
risposte, o discussioni.

5. Applicazioni di condivisione incentrate sulla sostenibilità:

- Oil: questa applicazione consente agli utenti di condividere gli alimenti 
indesiderati con i propri vicini, riducendo lo spreco di cibo.

- Tools Libraries: in molte città esistono luoghi dove è possibile prendere 
in prestito attrezzi per i progetti di casa e giardino, riducendo così la 
necessità di acquistare e conservare attrezzi usati di rado.



Principali Risultati
• La condivisione è un concetto fondamentale, che incontriamo fin dalla più 

tenera età, e che svolge un ruolo essenziale nelle interazioni quotidiane e 
nelle funzioni sociali. Al suo livello più elementare, la condivisione si riferisce 
all'atto di dare una parte di ciò che si ha agli altri. 

• La condivisione è stata al centro delle società umane fin dalla loro nascita e 
ha svolto un ruolo significativo nello sviluppo e nell'evoluzione dell'umanità. 

• Uno dei primi esempi di "comunità di condivisione" risale ai nostri antenati 
cacciatori-raccoglitori. 

• Nel corso della storia, la condivisione ha svolto un ruolo fondamentale nel 
progresso umano, plasmando lo sviluppo delle società e guidando 
l'innovazione in vari campi. 

• Se da un lato la condivisione nei tempi moderni ha portato numerosi 
benefici, dall'altro presenta alcune sfide. Questioni come la privacy, la 
sicurezza dei dati e la disuguaglianza sono problemi significativi in un 
mondo in cui la condivisione è sempre più digitale e pervasiva.
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